«Giocare» le carte nello spazio dei valori per generare pratiche d'aula dal significato profondo
Diario dell’esperienza
Anno scolastico 2026-27
	Nome e cognome
	Istituto scolastico



	VISIONE PEDAGOGICA

	Scelta di un valore
Quale valore in relazione all'art. 2 della Legge della scuola mettere al centro del proprio progetto d'aula?
[image: ]

Le carte, con particolare riferimento alla formazione generale e alle competenze trasversali, possono essere degli ottimi spunti per ritrovare dei valori.

	✏️  La mia scelta di valore


	



	INTENZIONALITÀ

	Lettura del contesto
Perché proprio questo valore? Quale relazione esiste tra il valore scelto e i bisogni e le risorse del proprio contesto?

	✏️  La mia lettura del contesto classe/scuola/società

	




	LASCIARE IL SEGNO – IN-SEGNARE

	Evidenze negli allievi
In che modo il valore individuato si traduce in uno sviluppo dell'allievo e in quali comportamenti, atteggiamenti, apprendimenti o modalità di agire può essere riconosciuto in modo visibile al termine del progetto?

	✏️  Le trasformazioni e le evidenze osservate nei miei allievi

	





	PIANO DIDATTICO

	[image: ]Pratica d'aula
Individua e utilizza il set di carte che ritieni opportuno «giocare» per realizzare in aula un percorso/progetto coerente con il valore scelto.


	✏️  Il racconto del mio percorso in relazione al valore scelto



	✏️  Quali carte sono state utilizzate nel percorso. Argomentare come le diverse carte della progettazione didattica siano state concretamente attivate e rese vive nel percorso didattico.






	PRATICA RIFLESSIVA

	Riflessione sull'esperienza
La riflessione sull’esperienza sarà oggetto di un momento di analisi e condivisione nel proprio istituto scolastico. Seguiranno informazioni in questo senso durante l’anno scolastico in base alle decisioni assunte dalla Commissione di Circondario, sentita la Delegazione di Circondario.
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